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Regolamen to  7  febbraio  2018,  n.  6/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  della  legg e  regio n a l e  3  gen n a i o  200 5 ,  n.  7  (Gest io n e  delle  
risors e  ittich e  e  regola m e n t a z i o n e  della  pesca  nell e  acqu e  intern e ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  9,  parte  prima,  del  26.02.2018  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA
EMANA
il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l'ar ticolo  117,  comma  6  della  Costituzione;

Visto  l'ar ticolo  42,  comma  2  dello  Statu to  regionale;

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  7  (Gestione  delle  risorse  ittiche  e  regolamen t azione
della  pesca  nelle  acque  interne)  e  in  par ticola re  l’articolo  21;

Visto  il parer e  del  Comita to  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  15  giugno  2017;

Visto  il  parer e  della  competen t e  strut tu r a  di  cui  all’articolo  17,  comma  4  del  Regolamen to
interno  della  Giunta  regionale  Toscana  del  19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  la  preliminar e  deliber azione  di  adozione  dello  schema  di  regolam en to  del  10  luglio  2017,
n.743;

Visto  il  parer e  favorevole  con  osservazioni  della  Commissione  consiliare,  espresso  nella  seduta
del  19  ottobre  2017;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’ar ticolo  17,  comma  4  del
Regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  Toscana  del  19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  29  gennaio  2018,  n.  65;

Consider a to  quanto  segue:
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1.  il  riordino  istituzionale  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  pesca  nelle  acque  interne
stabilito  con  le  modifiche  appor ta t e  alle  l.r.  7/2005  dalla  legge  regionale  1  marzo  2016,  n.  20
(Riordino  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  caccia  e  pesca  nel  mare  e  nelle  acque
interne  in  attuazione  della  l.r.  22/2015  . Modifiche  alle  leggi  regionali  3/1994  , 3/1995  , 20/2002
,  7/2005  e  66/2005  rende  necessa rio  adegua r e  le  norme  regolame n t a r i  al  nuovo  asset to  delle
competenze  amminis t ra t ive;

2.  per  risponde r e  ad  alcune  esigenze  di  tutela  della  fauna  ittica  emerse  negli  anni  si  ritiene
opportuno  interveni re  su  alcune  disposizioni  volte  a  garan t i r e  una  maggior  tutela  in  particola re
delle  popolazioni  salmonicole  presen t i  nei  corsi  d’acqua  regionali  e  delle  specie  ittiche  in
par ticolare  difficoltà  nelle  acque  toscane;

3.  tenuto  conto  delle  numeros e  modifiche  da  appor ta r e  al  vigente  tes to  regolame n t a r e  è
opportuno,   nel  rispet to  dei  principi  di  qualità  della  normazione,  abroga r e  il  regolam en to
emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  22  agosto  2005,  n.  54/R
(Regolamen to  di  attuazione  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  7  “Gestione  delle  risorse
ittiche  e  regolam en t azione  della  pesca  nelle  acque  interne”)  e  approvar e  un  nuovo
regolam en to;  

4.  di  accogliere  il  pare re  della  seconda  commissione  consiliare  e  di  adegu a r e
consegue n t e m e n t e  il testo;

Si  approva  il presen te  regolamen to :

 Art.  1
 Ambito  di  applicazione  (articolo  21  della  l.r.  7/2005)  

 1.  Il  presen t e  regolamen to  non  si  applica  alla  pesca  professionale ,  disciplinat a  dal  piano  regionale  per  la
pesca  nelle  acque  interne  di  cui  all’ar ticolo  8  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  7  (Gestione  delle
risorse  ittiche  e  regolame n t azione  della  pesca  nelle  acque  interne).  

 Art.  2
 Mezzi  consent i t i  per  la  pesca  dilettantis t ica  (articolo  21,  com ma  1,  lettera  a)  della  l.r.  7/2005)  

 1.  Nelle  acque  classificat e  a  salmonidi  ai  sensi  dell’articolo  10  della  l.r.  7/2005  è  consent i to:  
a)  l’uso  di  una  sola  canna  munita  di  un  solo  amo;  
b)  l’uso  di  esche  artificiali  correda t e  di  uno  o  più  ami  singoli;  
c)  l’uso  della  moschiera  e  della  camolera ,  correda t e  di  non  più  di  tre  ami.  

 2.  Gli  ami  di  cui  al  comma  1  devono  essere  privi  di  ardiglione  o  con  ardiglione  complet a m e n t e
schiaccia to.  È  consent i to  l’uso  di  ami  con  ardiglione,  nelle  gare  di  pesca  di  cui  all’articolo  13,  svolte  su
materiale  ittico  immesso  dagli  organizzator i .  

 3.  Nelle  acque  a  salmonidi  è  vietata  la  pasturazione,  nonché  l’uso  come  esca  di  uova  di  pesci  o  larve  di
mosca.  Delle  larve  di  mosca  è  vietata  altresì  la  detenzione  sul  luogo  di  pesca.  

 4.  Nelle  acque  classificat e  a  ciprinidi  ai  sensi  dell’ar ticolo  10  della  l.r.  7/2005,  è  consent i to:  
a)  l’uso  dei  mezzi  previsti  per  le  acque  a  salmonidi  ai  sensi  del  comma  1,  anche  con  ami  dotati  di

ardiglione;  
b)  l’uso  di  esche  artificiali  correda t e  di  uno  o  più  ami  anche  multipli;  
c)  l’uso  di  un  numero  di  canne  fino  a  tre,  collocate  in  uno  spazio  massimo  di  10  metri ,  recant i

ciascuna  fino  a  due  ami,  semplici  o  multipli;  
d)  l’uso  della  mazzacche r a  e  della  bilancia,  anche  monta t a  su  palo  di  manovra,  con  lato  massimo  della

rete  di  met ri  1,50  e  maglie  di  lato  non  inferiore  a  1  centime t ro .  

 5.  Nelle  acque  a  ciprinidi  è  vietato  l’uso  della  bilancia  a  scorre r e .  L’uso  della  bilancia  è  altresì  vietato
dove  la  larghezza  del  corpo  idrico  non  raggiung a  i 6  metri.  

 6.  Nelle  acque  di  foce  o salmas t r e  e  negli  specchi  lacust ri  naturali  o  artificiali  di  rilevante  superficie,  oltre
a  quanto  consen t i to  nelle  acque  a  salmonidi  e  a  ciprinidi,  è  consen t i to  l’uso  della  tirlindan a ,  munita  di  non
più  di  tre  ami,  semplici  o  multipli,  della  bilancia  con  lato  della  rete  non  superiore  a  5  metri ,  e  maglie  di
lato  non  inferiore  a  1  centime t ro ,  e  dei  retoni  di  cui  all’articolo  13  della  l.r.  7/2005.  
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 7.  Limitata m e n t e  al  periodo  in  cui  è  consent i ta  la  pesca  al  crognolo  o  latte rino,  nella  bilancia  è  ammesso
l’uso  di  una  toppa  centr ale  di  lato  non  superiore  a  3  metri  e  con  maglie  di  6  millimet r i  di  lato.  I periodi  di
pesca  al  crognolo  o  latte rino  sono  indicati  nel  piano  regionale  per  la  pesca  nelle  acque  interne,  nel  corso
di  un  anno  non  possono  supera r e  la  durat a  complessiva  di  sei  mesi.  

 8.  È  vietato  utilizzare  per  la  pesca  qualunque  strume n to  o att rezzo  non  elenca to  nel  presen te  articolo.  

 Art.  3
 Posto  di  pesca  (articolo  21,  com ma  1,  lettera  b)  della  l.r.  7/2005)  

 1.  Il  posto  di  pesca  spet t a  al  primo  occupan t e .  

 2.  Il  pesca tore  sopraggiun to  si  colloca  a  una  distanza  minima  di  15  metri  dal  primo  occupan t e .  La
distanza  minima  è  di  30  metri  in  caso  di  pesca  con  bilancella  o  di  pesca  da  natan t e  ai  sensi   dell’ar ticolo  4.  

 3.  I terzi  sono  obbliga ti  ad  astene r s i  da  qualunque  turba t iva  del  legittimo  esercizio  della  pesca.  

 Art.  4
 Pesca  da  natante  (articolo  21,  com m a  1,  lettera  a)  della  l.r.  7/2005)  

 1.  Ai fini  del  presen te  regolame n to  si  intende  per  natan te  una  strut tu r a  galleggian t e  in  grado  di  effet tua re
sposta m en t i  guidati ,  idonea  al  traspor to  di  più  di  una  persona.  

 2.  Nel  piano  regionale  per  la  pesca  nelle  acque  interne  sono  individua t i  i corpi  idrici  o  i trat t i  di  essi  in  cui
è  consen t i t a  la  pesca  da  natan te .  In  mancanza  dell’individuazione  essa  è  vietata .  

 Art.  5
 Periodi  di  pesca  (articolo  21,  com ma  1,  lettera  b)  della  l.r.  7/2005)  

 1.  La  pesca  è  consen t i t a  da  un’ora  prima  della  levata  del  sole  a  un’ora  dopo  il tramon to.  

 2.  Nelle  acque  a  salmonidi  la  pesca  è  vietata  dal  lunedì  successivo  alla  prima  domenica  di  ottobre  al
saba to  antecede n t e  l'ultima  domenica  di  febbraio.  

 3.  L’esercizio  della  pesca  nelle  zone  di  foce  o ad  acque  salmas t r e  e  in  specchi  lacust r i ,  natural i  o  artificiali
di  rilevante  superficie,  non  è  sogget t a  a  limitazioni  di  orario.  

 4.  Sono  consen ti t e  senza  limiti  di  orario,  fuorché  nelle  acque  a  salmonidi:  
a)  la  pesca  con  la  mazzacche r a ;  
b)  la  pesca  con  la  canna  all’anguilla,  al  pesce  gatto  e  al  siluro;  
c)  la  pratica  del  carp- fishing  effet tua t a  con  l’allestimen to  di  un  riparo  tempora n eo ,  collocato  entro  10

metri  dalla  postazione  di  pesca  e  svolta  nel  rispet to  delle  limitazioni  previs te  dai  regolamen ti
comunali.  

 5.  Durante  la  pesca  notturn a  è  vietata  la  detenzione  di  specie  diverse  da  quelle  di  cui  è  consen t i t a  la
pesca.  

 Art.  6
 Limiti  di  cattura  (articolo  21,  com ma  1,  lettera  c)  della  l.r.  7/2005)  

 1.  Alle  attività  di  pesca  si  applicano  i limiti  di  cattur a  stabiliti  all’allega to  A al  presen t e  regolamen to,  salvo
quanto  previsto  dal  comma  2.  

 2.  I  limiti  concern e n t i  i  modi  di  pesca,  i  tempi,  le  specie,  le  misure  minime  e  il  numero  di  cattur e ,  sono
derogabili  negli  istituti  ittici  di  cui  agli  articoli  9,  10,  11,  12  sottopos t i  a  forme  di  gestione  convenziona ta ,
ove  previs to  negli  atti  istitutivi  degli  stessi.  

 3.  È  vietata  la  pesca  del  gobione,  dello  scazzone,  del  ghiozzo,  della  tinca,  dello  spinarello,  del  cobite,  dello
storione  del  nono  e  delle  lamprede .  

 4.  Per  le  specie  non  indicate  nell’allega to  A si  applicano  i divieti  previsti  dalle  leggi  nazionali.  

 5.  Il  pesce  di  misura  difforme  da  quella  consent i ta ,  o  ecceden te  il  limite  quanti ta t ivo  di  prelievo,  è
immedia t am e n t e  libera to  e  reimmesso  in  acqua.  

 Art.  7
 Reim missione  in  acqua  della  fauna  ittica  viva  detenu ta  illecitam e n t e  (articolo  21,  com m a  1,

lettera  c)  della  l.r.  7/2005)  

 1.  La  fauna  ittica  viva  e  vitale,  cattur a t a  in  violazione  alle  disposizioni  della  l.r.  7/2005  e  del  presen te
regolamen to,  deve  essere  reimmess a  in  acqua  nel  luogo  di  provenienza .  

 Art.  8
 Tabelle  di  segnalazione  (articolo  21,  com ma  1,  lettera  h)  della  l.r.  7/2005)  
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 1.  Le  tabelle  di  segnalazione  hanno  dimensioni  minime  di  20  per  30  centimet r i  con  scrit ta  nera  su  fondo
giallo.  

 2.  Le  tabelle  sono  collocate  su  sostegni,  naturali  o  artificiali,  tinteggia t i  di  bianco  sulle  vie  e  punti  di
accesso  su  tutto  il  perimet ro  dell’area  interes sa t a ,  ad  un’altezza  che  ne  consent a  la  visibilità   frontale  da
almeno  30  metri  di  distanza.  

 3.  Nel  caso  in  cui  la  zona  sia  att raver s a t a  da  ponti,  traghe t t i ,  o  guadi,  almeno  una  tabella  è  posiziona ta
nei  punti  di  accesso.  

 4.  Le  tabelle  di  segnalazione  sono  mantenu te  in  buono  stato  di  conservazione  e  di  leggibilità  dai  gestori
dei  corpi  idrici.  

 5.  La  Regione  può  disporr e  la  segnalazione  della  classificazione  delle  acque  ai  sensi  dell’articolo  10,
comma  1  della  l.r.  7/2005,  mediante  tabelle,  realizzate  in  conformit à  al  presen t e  articolo,  recant i  la  scrit t a
“Zona  a  …….”.  

 Art.  9
 Zone  a regolame n to  specifico  (articolo  21,  com ma  1,  lettera  e)  della  l.r.  7/2005)  

 1.  La  compete n t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  istituisce  zone  a  regolamen to  specifico,  al  fine  della
promozione  dei  valori  della  pesca  e  della  cultura  dell’acqua ,  nonché  del  concorso  alla  tutela  degli
ecosis temi  fluviali  e  allo  sviluppo  delle  aree  rurali  circostan t i .  L’atto  istitutivo  delle  zone  a  regolamen to
specifico  ha  una  dura ta  massima  di  sei  anni  e  può  essere  rinnovato.  

 2.  La  gestione  delle  zone  a  regolamen to  specifico  avviene  ai  sensi  dell’ar ticolo  4  bis  della  l.r.  7/2005
median te  convenzione  che  individua  gli  scopi  specifici  persegui ti  con  l’istituzione  della  zona,  gli  eventuali
stanziame n t i ,  e  i criteri  per  la  gestione.  

 3.  Nella  convenzione  di  cui  al  comma  2  sono  indicati  in  par ticola r e:  
a)  il numero  massimo  ammissibile  di  pesca tor i;  
b)  le  modalità  di  accesso,  tali  da  consen t i re  la  fruizione  a  tutti  i  richieden t i  e  di  regist r azione  delle

presenze ,  fermo  restando  il limite  di  cui  alla  lette r a  a);  
c)  l’eventuale  rilascio  di  permessi  di  pesca  a  pagam e n to ;  
d)  le  forme  di  controllo  e  vigilanza;  
e)  il regolame n to  di  pesca;  
f)  le  modalità  per  l’eventuale  cessazione  anticipa t a  della  convenzione.  

 4.  Nelle  zone  a  regolame n to  specifico  è  vietato  lo  svolgimen to  di  raduni  di  pesca  e  gare  agonistiche .  La
convenzione  di  cui  al  comma  2  può  prevede re  deroghe ,  compatibilmen t e  con  il  perseguime n to  delle
finalità  di  cui  al  comma  1.  

 5.  Le  zone  a  regolamen to  specifico  sono  segnala t e  mediante  tabelle,  realizzat e  in  conformità  all’ar ticolo
8,  recan ti  la  scrit t a  “Zona  a  regolamen to  specifico  – pesca  consent i ta  agli  autorizzat i”.  

 6.  Quando  nella  zona  a  regolamen to  specifico  sia  previsto  dalla  convenzione  il  rilascio  del  pesca to  o
l’adozione  di  accorgimen t i  per  la  tutela  dell’integri tà  fisica  dei  pesci,  i tempi  e  i periodi  di  pesca  possono
essere  ampliati  rispet to  a  quelli  previsti  dall’articolo  5  o dall’allega to  A al  presen te  regolame n to .  

 Art.  10
 Zone  di  frega  (articolo  21,  com ma  1,  lettera  d)  della  l.r.  7/2005)  

 1.  Nei  corpi  idrici  nei  quali  è  consent i to  l’esercizio  della  pesca  la  competen t e  strut tu r a  della  Giunta
regionale  può  istituire  zone  di  frega,  limitatam e n t e  al  periodo  di  riproduzione  della  fauna  ittica.  

 2.  Le  zone  di  frega  sono  delimita t e  da  tabelle,  in  conformità  all’articolo  8,  recan ti  la  scrit t a  “Zona  di
frega,  divieto  di  pesca  dal.....  al  .....”.  

 3.  Fatti  salvi  i  casi  di  somma  urgenza ,  nel  periodo  di  validità  della  zona  di  frega,  oltre  alla  pesca,  sono
vietati  atti  di  sommovimen to  del  fondo  e  l’ingresso  di  mezzi  meccanici  in  alveo.  

 4.  La  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  può  individua re  tra t t i  di  zone  di  frega  dove  è  consen ti ta
la  pesca  al  siluro  (Silurus  glanis)  durante  il  periodo  di  divieto  ed  i  relativi  mezzi  di  cattur a  selet tivi  da
poter  impiega re .  

 Art.  11
 Zone  di  protezione  (articolo  21,  com ma  1,  lettera  f)  della  l.r.  7/2005)  

  1.  La  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  può  istituire ,  anche  su  segnalazione  di  altri  enti  locali,
associazioni  di  pesca to r i  o  associazioni  ambientalis t e ,  zone  di  protezione  a  fini  di  tutela  delle  risorse
ittiche  e  di  riequilibrio  biologico  dei  corpi  idrici.  

 2.  Le  zone  di  protezione  sono  istituite  per  favorire  la  riproduzione  naturale ,  lo  sviluppo  e  l’ambienta m e n to
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di  sogget t i  eventualm e n t e  immessi,  per  la  tutela  di  specie  e  popolazioni  ittiche  di  pregio,  per
l’accrescime n to  di  novellame  da  destina re  a  ripopolamen to.  

 3.  Le  zone  di  protezione  sono  assogge t t a t e  a  divieto  di  pesca  totale  o  parziale,  applica to  in  modo
differenzia to  relativamen t e  a  specie,  taglie  minime,  tempi  e  modi  di  pesca  consent i t i .  Possono  essere
effettua t e  cattu re  per  esigenze  di  ripopolamen to.  

 4.  La  dura t a  minima  della  zona  di  protezione  ai  fini  del  conseguime n to  degli  scopi  di  cui  al  present e
articolo  è  di  quat t ro  anni.  

 5.  Le  zone  di  protezione  sono  segnala t e  mediante  tabelle,  in  conformit à  all’articolo  8,  recanti  la  scrit t a
“Zona  di  protezione”,  e  l’indicazione  della  tipologia  di  protezione  eserci ta t a .  

 Art.  12
 Campi  di  gara  (articolo  21,  com ma  1,  lettera  g)  della  l.r.  7/2005)  

 1.  La  compete n t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  può  istituire  campi  di  gara  su  richies ta  delle
associazioni  dei  pesca to r i  dilettan t i .  

 2.  I campi  di  gara  sono  istituiti  in  trat t i  di  sponda  idonei  per  specifiche  condizioni  ambientali .  

 3.  L’atto  istitutivo  del  campo  di  gara  ha  validità  fino  a  un  massimo  di  sei  anni,  è  rinnovabile,  e  prevede:  
a)  le  misure  di  salvagua rd ia  ambiental e;  
b)  i tempi  e  le  modali tà  per  lo  svolgimen to  delle  gare;  
c)  la  destinazione  del  pesca to  e  le  eventuali  immissioni;  
d)  l’eventuale  divieto  di  trat tene r e  il  pesca to  al  termine  dell’azione  di  pesca  nei  giorni  diversi  da

quelli  di  svolgimen to  delle  manifes t azioni.  

 4.  I  campi  di  gara  sono  delimitati  con  tabelle  recant i  la  scrit ta  “campo  di  gara”  in  conformità  all’articolo
8.  

 5.  I  campi  di  gara  sono  chiusi  alla  libera  pesca  il  giorno  dello  svolgimen to  delle  manifes tazioni,  sino  al
termine  delle  stesse.  

 6.  Il  periodo  di  effettiva  chiusura  alla  libera  pesca  è  indicato  con  car telli,  aggiunt ivi  alle  tabelle,  recant i
l’indicazione  del  campo  di  gara  e  collocati  a  cura  del  sogget to  organizzatore  della  prova  agonistica .  

 Art.  13
 Gare  di  pesca  (articolo  21,  com ma  1,  lettera  g)  della  l.r.  7/2005)  

 1.  Le  gare  di  pesca  agonistica  o  i raduni  di  pesca  si  effet tuano  nei  campi  di  cui  all’ar ticolo  12.  

 2.  Nelle  gare  di  pesca  non  si  applicano  limiti  di  cattu r a  relativame n t e  a  tempi,  orari,  misure,  specie,
numero  di  capi.  

 3.  Le  associazioni  di  pesca to r i  o  gruppi  sportivi  operan t i  nel  set tore  della  pesca  possono,  in  occasione  di
singole  gare,  richiede r e  alla  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  di  delimita r e  tempora n e a m e n t e
trat t i  di  sponda  di  corpi  idrici,  idonei  allo  svolgimen to  delle  stesse.  

 4.  Quando  alle  gare  e  manifes tazioni  agonistiche ,  didat tiche  o  promozionali  siano  iscrit ti  anche  pesca tor i
non  in  possesso  di  licenza,  si  provvede  a  munirli  di  licenza  di  pesca  di  tipo  D di  cui  all’ar ticolo  15,  comma
1,  lette ra  d)  della  l.r.  7/2005.  A tal  fine  gli  organizzator i  della  gara  o  manifest azione  sono  autorizza ti,
previa  predisposizione  di  un  elenco  degli  intere ss a t i ,  a  effet tua r e  un  versame n to ,  anche  cumula tivo,  di  un
euro  per  ciascun  pesca tore ,  entro  cinque  giorni  dallo  svolgimen to  della  manifes tazione.  

  5.  L’elenco  di  cui  al  comma  4,  correda to  dei  dati  anagrafici  degli  interes sa t i ,  è  compilato  prima  dell’inizio
della  manifest azione,  sottoscr i t to  dal  responsa bile  dell’organizzazione  della  gara,  e  tenuto  a  disposizione
degli  adde t ti  alla  vigilanza  ai  sensi  dell’articolo  20  della  l.r.  7/2005.  

 6.  Gli  organizza to r i  delle  gare  danno  notizia  alla  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  delle
partecipazioni  di  cui  al  comma  4,  accer t a no  l’avvenuto  versame n to  della  tassa  o,  se  del  caso,  vi
provvedono.  

 7.  In  occasione  delle  gare  di  pesca  i  controlli  svolti  dalle  guardie  addet t e  alla  vigilanza  ittica  sono
effettua t i  di  norma  al  termine  delle  manifes tazioni  sportive.  

 8.  Al  termine  di  ogni  gara  il  pesca to  è  reimmesso  in  acqua  con  cura;  fanno  eccezione  le  gare  svolte  in
acque  a  salmonidi  su  materiale  ittico  immesso  dagli  organizza to r i .  

 9.  Con  atto  della  competen t e  strut tu r a  della  Giunta  regionale  possono  essere  previs te  disposizioni
particola ri  per  la  destinazione  delle  specie  ittiche  alloctone  preleva t e  durante  le  gare  di  pesca.  

 Art.  14
 Prelievi  a  fini  di  studio  e  tutela  (articolo  21,  com ma  1,  lettera  j) della  l.r.  7/2005)  
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 1.  La  competen t e  stru t tu r a  della  Giunta  regionale  può  autorizza re  l’effettuazione  di  prelievi  di  fauna  ittica
a  fini  di  studio,  anche  in  tempi  e  luoghi  vietati  alla  pesca,  su  specie  o  esemplar i  di  cui  non  è  permessa  la
cattura  e  con  mezzi  proibiti.  

 2.  Le  attività  di  recupe ro  di  cui  all’articolo  4  bis,  comma  1,  lette re  g)  e  h)  della  l.r.  7/2005  non  sono
sogget t e  ad  autorizzazione.  

 3.  I  sogge t t i  che  effettuano  il  prelievo  di  cui  al  comma  2  danno  comunicazione  alla  competen t e  stru t tu r a
della  Giunta  regionale  indicando  i tempi,  i luoghi,  i modi,  le  specie  di  fauna  ittica  e  la  quanti tà .  

 Art.  15
 Abrogazioni  

 1.  Il  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  22  agosto  2005,  n.  54/R
(Regolame n to  di  attuazione  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  7  “Gestione  delle  risorse  ittiche  e
regolame n t azione  della  pesca  nelle  acque  interne”)  è  abroga to.  

 Art.  16
 Disapplicazione  dei  regolam en t i  provinciali  

1.  Ai  sensi  dell'ar t icolo  111  della  legge  regionale  1  marzo  2016,  n.  20  (Riordino  delle  funzioni
amminist r a t ive  in  materia  di  caccia  e  pesca  nel  mare  e  nelle  acque  interne  in  attuazione  della  l.r.  22/2015  .
Modifiche  alle  leggi  regionali  3/1994,  3/1995,  20/2002,  7/2005  e  66/2005)  dalla  data  di  entra t a  in  vigore
del  presen t e  regolamen to  cessano  di  avere  applicazione  i regolame n t i  provinciali  in  materia  di  pesca  nelle
acque  interne .  

Alleg a t i

All1  – Allegato  A – Limiti  di  cattur a  
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